
 

 

IL LAGO DI VARESE 

Il Lago di Varese, con una superficie di circa 14 km², è uno dei bacini lacustri più estesi della 

Lombardia. Raggiunge la sua massima profondità (24 m) nella porzione settentrionale, 

mentre la metà meridionale è decisamente più bassa, soprattutto in prossimità 

dell’immissario principale presso Cazzago Brabbia. La profondità media, pari a circa 11 metri, 

è quindi piuttosto modesta. Dal punto di vista termico, il Lago di Varese è classificato come 

lago monomittico caldo, caratterizzato da un unico periodo di piena circolazione delle acque 

che di norma si verifica tra la fine di novembre e marzo. 

E' un lago con caratteristiche naturalmente mesotrofiche, quindi naturalmente dotato di un 

discreto contenuto di nutrienti e di una moderata produttività biologica. Queste condizioni 

determinano, già di per sé, una trasparenza moderata e la possibilità di episodi di carenza di 

ossigeno negli strati profondi, con occasionali fioriture algali: si tratta di condizioni tipiche 

dei laghi poco profondi della fascia prealpina e fanno sì che il lago non possa avere acque 

“cristalline”. 

A partire dalla fine degli anni ’50 il bacino ha tuttavia subìto un marcato processo di 

eutrofizzazione, causato dall’incremento demografico e dall’immissione di ingenti quantità 

di reflui civili e industriali non depurati. Questo processo ha compromesso profondamente lo 

stato ecologico del lago, portando a un drastico impoverimento dell’ossigeno disciolto, a 

frequenti episodi di anossia completa della colonna d’acqua e a ricorrenti morie di pesci 

durante i mesi estivi. 



Grazie alla realizzazione di collettori fognari, impianti di depurazione negli anni '90, la qualità 

delle acque è migliorata in modo significativo. Tuttavia il lago conserva ancora un elevato 

carico interno di nutrienti, rilasciati dai sedimenti, e presenta livelli di fosforo totale e 

clorofilla tipici di un lago eutrofico. 

A queste condizioni si sommano oggi gli effetti del cambiamento climatico, particolarmente 

rilevanti in un lago poco profondo come il Varese: l’aumento della temperatura dell’acqua e 

la maggiore stabilità della stratificazione termica estiva prolungano i periodi di scarsa 

miscelazione. Ciò favorisce sia un maggiore rilascio di nutrienti dai sedimenti, sia una 

riduzione della predazione del fitoplancton da parte dello zooplancton, dovuta alla crescente 

presenza di pesci zooplanctivori. Inoltre, acque più calde e più stabili favoriscono lo sviluppo 

dei cianobatteri, organismi poco appetibili per lo zooplancton, spesso responsabili di 

fioriture abbondanti, cui appartengono specie potenzialmente in grado di produrre tossine. 

Dal 2019 grazie all'attivazione dell'Accordo Quadro per lo Sviluppo Territoriale del lago di 

Varese sono stati attuati una serie di interventi per il miglioramento della qualità delle acque. 

L’AQST, infatti, attraverso uno specifico Piano d’Azione, promuove e coordina numerose 

attività volte al ripristino della qualità del lago, affiancate da un monitoraggio frequente di 

diversi parametri ambientali che consentono di valutare nel tempo l’andamento e 

l’evoluzione dello stato qualitativo delle acque. 

 

PANNELLO DI CONTROLLO 

Il 2024 è stato un anno caratterizzato da temperature elevate e da precipitazioni 

particolarmente abbondanti che hanno favorito un maggiore apporto di nutrienti nel lago. 

Questi fattori  hanno portato ad un incremento generale della produttività del lago e delle 

fioriture algali. Di conseguenza, i principali indicatori legati allo stato trofico hanno mostrato 

un peggioramento rispetto agli anni precedenti. Inoltre, nel mese di aprile si sono verificati 



eventi di rimescolamento, in grado di influenzare in modo significativo la dinamica delle 

fioriture. Il rimescolamento favorisce la risalita di nutrienti, come azoto e fosforo, dagli strati 

profondi alla superficie, stimolando così la proliferazione algale. 

Durante il 2024 si sono verificati anche numerosi guasti all’impianto di prelievo ipolimnico, il 

cui funzionamento è risultato molto limitato. 

Riportiamo di seguito una panoramica rispetto agli indicatori considerati, in cui viene 

indicato il valore monitorato, l'andamento rispetto all'inizio dell'AQST nel 2019, l'obiettivo di 

qualità a cui tendere e un'indicazione rispetto al suo raggiungimento, secondo la legenda 

sotto riportata. 

Per un maggiore dettaglio si rimanda alle schede riportare nel seguito. 

 



 

 



PANNELLO DI CONTROLLO - Dettaglio schede indicatori 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

GLOSSARIO 

Bibliografia/sitografia di riferimento:  

http://www.vb.irsa.cnr.it/crypta/ebooks/laghi%20e%20scienza%20100618.pdf 

http://www.vb.irsa.cnr.it/ebooks/e-tonollino.pdf  

 

Clorofilla 

Pigmento  di  colore  verde  presente  nei  cloroplasti  delle  cellule vegetali,  o  negli  

organismi  procarioti  che  realizzano  la  fotosintesi clorofilliana.  Nei  laghi  la  clorofilla  è  

presente  nel  fitoplancton.  La sua  misura  può  essere  quindi  utilizzata  come  indicatore  

della densità  del  fitoplancton  e  della  biomassa  algale  presente. I  suoi valori  variano  

nell’arco  dell’anno  e  a  seconda della profondità: i massimi si hanno solitamente nei mesi 

estivi, quando è massima  la produttività delle alghe fitoplanctoniche, con valori più alti negli 

strati d’acqua superficiali.  La concentrazione di clorofilla è più alta nei laghi maggiormente 

produttivi o eutrofi; è infatti  utilizzata  tra  gli  indicatori dello  stato  trofico  dei  laghi.  

Monitorare  i  valori  di  clorofilla  in continuo e in diversi punti del lago può permettere di 

individuare fenomeni di fioriture algali  o comunque aumenti della produttività 

fitoplanctonica. 

 

Cianobatteri 

Microrganismi autotrofi procarioti, che presentano però alcune caratteristiche delle cellule  

algali eucariote  tra cui la grandezza e la capacità di svolgere la  fotosintesi sia in condizioni  

http://www.vb.irsa.cnr.it/crypta/ebooks/laghi%20e%20scienza%20100618.pdf
http://www.vb.irsa.cnr.it/ebooks/e-tonollino.pdf


aerobiche (=in presenza di ossigeno) che anaerobiche (=in assenza di ossigeno). I 

cianobatteri  possono colonizzare una grande varietà di ambienti, anche estremi, ma il 

maggior numero di  specie  si  trova  nelle  acque  dolci quale  componente  normale  del  

fitoplancton  lacustre.  In  condizioni ambientali favorevoli il loro numero può diventare 

dominante rispetto alla densità  di  altri  gruppi  algali  dando  origine  a  fioriture.  A  volte 

possono  produrre  biotossine  aventi  effetti importanti sulla salute umana e sugli animali. 

 

Ciclo termico 

Le  fasi  che caratterizzano  un lago nel  corso  dell’anno  per  quanto riguarda la  

distribuzione  della temperatura e di altri parametri (es. ossigeno) lungo la colonna d'acqua. 

Se si misura la  temperatura  di  un lago  dalla  superficie  al  fondo  si  ottengono,  nel  corso  

dell'anno, profili  differenti: in alcuni  periodi la  colonna  d'acqua  ha la  stessa temperatura  

dalla  superficie al  fondo (circolazione) mentre in altri vi è un elevato gradiente termico 

(stratificazione). 

 

Eutrofizzazione 

Il  processo  di  arricchimento  di  un  ambiente  acquatico  di  sostanze nutrienti.  I  nutrienti  

principalmente  coinvolti  nell’eutrofizzazione  dei laghi  sono  fosforo  e  azoto,  che  possono  

provenire  da  scarichi urbani  e  industriali  e  da  attività  agricole  e  zootecniche.  Un  

apporto eccessivo  di  nutrienti  aumenta  fortemente  la  produttività  algale, innescando  

una  serie  di  effetti negativi sulla qualità delle acque, tra cui diminuzione della trasparenza 

in superficie e  dell’ossigeno  disciolto in profondità,  colorazioni e  odori anomali  delle 

acque a  causa  delle fioriture  algali,  limitazioni  o  impossibilità  di  utilizzo  delle  acque  per 

vari  scopi  come  l’approvvigionamento in acqua potabile e la balneazione. 

 

Fioritura algale (o bloom algale) 

Rapida produzione di alghe fitoplanctoniche in un breve periodo di tempo. Può dar luogo a  

chiazze visibili ed estese sulla superficie dei laghi. Le alghe possono  formare delle striature  

oppure ammassi più o meno densi e compatti. 

 

Fitoplancton 

Il fitoplancton (alghe fitoplanctoniche) è costituito da piccoli organismi vegetali appartenenti  

al  plancton  lacustre.  Le  alghe  fitoplanctoniche non  devono  essere  confuse   con  le  

piante  acquatiche (macrofite)! Il fitoplancton è composto da organismi autotrofi   Esistono  



diverse  classi tassonomiche  di  fitoplancton  come  Cloroficee,  Bacillarioficee, Crisoficee, 

Criptoficee, Dinoficee e Cianobatteri. 

 

Nutrienti 

Elementi  chimici  inorganici  necessari  agli  organismi  autotrofi per  la fotosintesi. Nei  laghi  

i  principali nutrienti che limitano la produzione algale sono fosforo, carbonio e azoto. 

 

Ossigeno 

L'ossigeno è un gas fondamentale per tutte le forme di vita. In qualsiasi ambiente acquatico,  

la  presenza  di  ossigeno  deriva  sostanzialmente dalla  lenta  cessione  di  questo  gas  

nell'atmosfera  (che  ne  è  ricca)  e dai  processi  biologici  operati  dagli  organismi  acquatici.  

I processi biologici che regolano la concentrazione di ossigeno nelle acque sono la fotosintesi  

e la respirazione.  L’ossigeno  disciolto  nelle  acque  può essere  espresso  come  

concentrazione,  ovvero  mg  di  ossigeno  in  1  L d’acqua  (mg/L)  o  come  %  rispetto  alla  

saturazione,  ovvero  la quantità  di  ossigeno presente rispetto al valore massimo, preso 

uguale a cento, che si può avere nelle  stesse condizioni di salinità, di temperatura e 

pressione atmosferica.  Valori  superiori  a  100%  (soprassaturazione) si  possono misurare, 

ad esempio,  nelle  acque  superficiali dei laghi nel periodo estivo. Bassi valori di saturazione 

si hanno invece in presenza  di un inquinamento che comporta un consumo di ossigeno per 

la demolizione della sostanza  organica.  Bassi  valori  di  ossigeno  (ipossia) o  totale  assenza  

di  ossigeno  (anossia)  possono  caratterizzare le acque profonde dei laghi eutrofi, in cui la 

sostanza organica prodotta in gran  quantità  negli  strati  superficiali  viene  decomposta  

dagli organismi  aerobi  che  sottraggono  ossigeno all’acqua. 

 

Plancton 

Con il termine plancton si indicano degli organismi non in grado di muoversi 

autonomamente,  che  vengono  quindi  trasportati  dalle correnti  (in  greco  plancton  

significa  “vagabondo”).  Il  plancton lacustre  si  suddivide  nelle  componenti  vegetale  

(fitoplancton), animale  (zooplancton) e batterica (batterioplancton). 

 

Stato trofico 

Lo  stato  (o livello)  trofico  di  un lago è lo  stadio  che  un lago raggiunge  nel  corso  della  

sua  evoluzione  morfologica  e  funzionale.  Il cambiamento  dello  stato  trofico  può  

avvenire  per  cause naturali o antropiche  (eutrofizzazione). Gli stati  trofici principali sono 

l'oligotrofia, la  mesotrofia e l'eutrofia. 



 

Stratificazione termica 

Stadio  del  ciclo  termico  di  un  lago  in  cui  la  colonna  d’acqua  risulta suddivisa  in  tre  

zone,  caratterizzate da  temperature diverse: l'epilimnio, o strato superficiale, con acque 

calde, il  termoclino (o metalimnio), caratterizzato da una rapida diminuzione della 

temperatura lungo  la verticale, e l'ipolimnio, cioè lo strato profondo di acque fredde. 

Durante la stratificazione  estiva, gli scambi tra le acque superficiali e quelle profonde è quasi 

nullo. Se il lago è molto  produttivo (eutrofo) l'ossidazione microbica della sostanza organica 

precipitata sul fondo può consumare  l'ossigeno  disciolto  nelle  acque  fino  ad  una  

condizione  di anossia  (=assenza  di  ossigeno). 

 

Trasparenza 

La  trasparenza  rappresenta  la misura  dell’attenuazione  della radiazione  luminosa  lungo  

la   colonna d’acqua. Dipende dalla presenza nell’acqua di soluti e particelle, tra cui le cellule 

di  fitoplancton, che possono assorbire o disperdere la luce. La trasparenza può essere 

misurata  con  il  Disco  di  Secchi,  La  trasparenza  di  laghi  molto produttivi  (eutrofi)  può  

anche  essere  inferiore ad 1 metro mentre nei laghi poco produttivi (oligotrofi) può essere 

anche di decine  di  metri. Alle  nostre  latitudini  la  trasparenza  di  un  lago  è  maggiore  in 

inverno,  quando  è  minima la produzione algale, e minore in estate e autunno. La zona 

eufotica di un lago, cioè  fotosinteticamente attiva, viene stimata moltiplicando per 2,5 la 

trasparenza misurata con il  Disco di Secchi. 

 

 

Ulteriori approfondimenti al link: https://www.regione.lombardia.it/ 

wps/wcm/connect/3073ca01-f53b-4f4f-a8f1-4bcecde4b047/ Glossario_aggiornato.pdf? 

MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-3073ca01-f53b-4f4f- a8f1-4bcecde4b047-

o4poqCO 

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/3073ca01-f53b-4f4f-a8f1-4bcecde4b047/Glossario_aggiornato.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-3073ca01-f53b-4f4f-a8f1-4bcecde4b047-o4poqCO
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/3073ca01-f53b-4f4f-a8f1-4bcecde4b047/Glossario_aggiornato.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-3073ca01-f53b-4f4f-a8f1-4bcecde4b047-o4poqCO
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/3073ca01-f53b-4f4f-a8f1-4bcecde4b047/Glossario_aggiornato.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-3073ca01-f53b-4f4f-a8f1-4bcecde4b047-o4poqCO
https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/3073ca01-f53b-4f4f-a8f1-4bcecde4b047/Glossario_aggiornato.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-3073ca01-f53b-4f4f-a8f1-4bcecde4b047-o4poqCO
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